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ITaltyr Griiermm 

Indetta in onore delia «ìcudoria Fi anco-amp-
ncaua Teny che avo^a SGgiwlita un probi-
biia pat.saR„'io pei Firenze, la nnnioiio del 2R 
e 30 agosto ò riuscita iinportantissima mal­
grado "asien/1 di Hinque lìonita e suoi com­
pagni di ".euilen.i ohe All'ultimo momento ia-
•soiaiono libeio il campo alle scuderie ilailanc, 
proferendo Biden Bat'en a Fironee e Trieste. 
, La stagione a le feite di Livorno tolsero 
molto pi^blico - il pubblico da spettacolo, ma 
non )! pubblico intelligente degli alletaton, 
,degli amatoli e dei proprietari di liottatori, 
peichè il tiotto ha fatto un grande progresso 
da alcuni onm. Mentre il cavallo trottatole 
©la - un 'empo - od uno sbaglio dell'allavo-
mento del p s od un caso scopai te da un 
jnfelligonte, ora è un prodotto studiato o cal­
colato: il piopuetario di scuderia , da indu­
strialo, SI 0 convertito, e più nobilmente , In 
pioduHoie che sul campo di corsa espone i 
ilsultati del suo lavoro e della sua inteili-
gen7a. 

A questa iifoiraa del trotto si deve la sim­
patia che SI <a sempre più acquistando - co­
si da far sol gei e improvvisamente cii}c|ue im­
portanti p nuovi |ppodr<imi, Mogllsrto,. Trieste, 
Vicenza, Milano o Firenze, dove la società -
qon a cipo il Mai dieso Ginori ed il conte Oa-
nevaro - e posta sotto la dirotta protezione di 
S. A. R. li Duca d'Aosta Con questa rifoima 
razionalmonto i n u u u m Italia da Senatoie 
Breda che M ha piofuso tesori e higo con­
tributo d'intelligon?a, il liotto ha ch,uso uu 
volgare periodo d' oinpmsmo ed ingantilitu 
dalla tecnica ha trovato l'aspirazione che pri­
ma gli manrava o non oonO'ieeva. la produ­
zione del cavallo da servizio. 

Il t.'f't'o rosi compreso diventa la più utije 
applicaFioiio del galoppo. 

Il pino sangue si può dire la poesia dell'al­
levamento equino, lappieSenta il classicismo 
ideale che e \\ base di ogni cottura; il tiotto 
rende pratico l'idealismo del puro sangue, no 
appioQtta per scegliervi le grandi raadii, fol­
ti e Sicilie produttrici ed infondendovi le pro-
pi le qUdlitA di robustezza di torme, e di re 
bistenza di fibra, ottiene quel cavallo da ser­
vizio'di cui è cosi scarsa l'Italia. , i 

L'espressione grafica della oondìzione creata 
all'allevamento equino da questo critèrio, sa­
rebbe uua linea che segni la pura discenden­
za doi galoppatori i quali riformano e .sgre2-
zano la massa .volgare dei-cavalli indigeni 
senza sangue e senza forma ; un' altra linea 
segni la discendenza dei trottatori con a capo 
stipiti Ehrood, Medium, Hambietom .(Ambei*)-
James G., Atlantic, Wan Taasel, Endjiinionj 
Midlpton, Maca's Ambietonlan. riioro'isangue 
profuso sulla massa dei cavalli rigenerata dal 
sangue ppio elaborato a Barbarioina darà quei 
cavallo che il consuraoidella nàzioneirichiede; 

Qiiesto il quadro che intravvedeva il primo 
importatore il) Italia-dei sangue, americano il 
quale da Oamazzole non basta, più- alla • do­
manda por cui si ebbero i nuovi centri di Bo­
logna, Novi, Cauedole, Poiana-coadiuvati dai 
giovani raropolll di Oamazzole passati ai de­
positi governativi e quello roaja.dl iSan Ros-

• sore. . ,' , 
Por cui nessuna gara tra galoppo e tròtto; 

ma alleanza piena, quell'alleanza utile e ini-
dissolubile che nasce dalla comunanza dello a-
spirazioni o dolli scopi ai quali s'arriva colia 
,,divisiono dal lavoro. • ;. : 

A Firenze si 6 intuita questa tecnica idelt 
l'allevamento e fu così apprezzata che S. A. R. 
il Buca d'Aosta gradi la presidenza onorarla 
della nuova Società, pcpupandosene con-vivo 
latei'éssainento, cosi da .indicare a priori il, 
presidente onorario delia Consociazione ippica 
italiana quale sarà prossjmamento riorganiz­
zata. • 

Le.corso più interessanti erano; i'interna­
zionale-in; cai erano' inscritti Cmte'rosm '6 
Walkyr con Siw/Tortf pietra di paragone - il 
Criterium - e l'handicap. 

ConigfOSSd e Waikyr si presentavano por 
la^prlma volta ih" lift ippodrójpo irapòrtante il 
pritaci dopo H mesi di forzata assenna dal turf^ 

l'iltra dopo il passaggio alla scuderia Artolli-
Giannetto di Trieste 

l'or chi fono'co le difficolti di condurre un 
cavallo di sangue ( sprcialnifuto Waììii/t che 
lo mela osubci ulto no lo («ime elegantissime 
e per chi conosce lo viconde di corsa in Ila 
ha subite dalla cavalla cho inaugurò la sua 
ciriieiacon un incidente i Faenza che avi ebbe 
(•otuto costai lo la vita eia viv» la curiosità 
di rnedeio ira/hijr presentata da' sig. Pla­
cido Onnnetto - simpilioo gentlomann del 
tiotto Egli ha avuto la loituna di affiatarci 
in poco pm di un mese co i la sua giumenta 
cosi da ottenete nelle quattro provo dell'in-
leinazionale di Fiien/e dei tempi i quali po­
ti anno raeiavigliaie chi l'ha guidata primi di 
lui e dovette atiendeie qualche anno prima 
di farlo raggiungoie il record italiano di 2'22", 
Sebbene disgustai i d i numerosissimo falso pai-
teiize essa ha copeito il miglio inglese nelle 
due ultime piove m 2'23 3|4 battendosi per 
mezza lunghezza con Spafford il quale si può 
due abbia raggiunto m questi gioini tutta la 
sua forma, avendo laggiuuta m una corsa di 
prova la velocità di 3 20 nell ippodromo del 
cav. FOSSI a ban Donato 

Ma li pista della Molina non ora tioppofe­
lice in questi giorni per cui lutti i tempi [fu­
rono allungati. 

Conterosto è montato supeibamenta sulla 
pistn pidlfando con tutta I energia de! suo 
gian sangue senza segnare alcun danno del­
l' incidente di Pistoia complicato da quello di 
Ponte di Brenta. In ottime condizioni generali 
mino5 anco! a di lavoro così da poter fai's 
quello piovo di fondo che con antagonisti 
quali Wnlntit e Sfio/foxl sono indispensabili. 
Il doveuiso riguaido di iispai miai gli sovei-
ch.e fatiche ha lalitntato il ^iio allenamento; 
ma oia il lavoro sarà spinto cosi da dare al 
cavallo tutta la sua forma per la chiusa della 
st.igione. Però è da notarsi che le quattro 
prove eseguite lutto con una compostezza di 
tiotto roeiavigìiosa furono compite con un 
continuo vantaggio nei tempi - 2'29"-2'27" li2-
2 27"-2 '26". È una progressione confortante 
speoialinente considerale lo faticose condizioni 
della pista per chi temeva della robustezza 
dello stallone in seguito al lungo e forzato ri­
poso. 

1 Dopo 14 mesi di assenza non si ricalca là-
pista con la sicurezza di prima: è il lavoro 
lento e continuato che dà al cavallo la resi­
stenza ed il fondo ed è appunto questo che 
gli si deve completare. La velocità è una mec-
òanica quando corrisponda il flato e, la mec­
canica non s'improvvisa. Per GonCrosso or­
mai si può dira che sia una questione di tempo 
]l riprendere il suo posto nella lista dei trot­
tatori. ' ' . .'. 
1 Ma se le, buone condizioni dì Conterosso e 
la facilità di 'sue prossime :vittorie. e sicure 
sono un conforto per la Società che lo corre, 
l'allevamento ha. ben altri auspici d'indole più 
generale e più proflcuà-da trarre dalla riunione 
<|i .Firtiuze. ; ; '-
, Quando uno stallone di testa, quale Conte--

rosso, raggiunge: sul tuff una,supremazia così 
marcata da essere dichiarato il primo cavallo 
europeo. ìa proprietà privata passa iu seconda 
linea e prendo il sopravveutp l'idea nazionale 
lioine avvìBuO nel campo dell'afte per un qua-
t|ro di Rafl'aelo o di Leonardo. ' 
' So l'Antenore vede iu Conterosso il vinci­

tore di premi, l'Italia, alleratrice- di cavalli, 
liou veda- che il riproduttore proveniente dal-
liuuione del sangue più illustre d'America e di 
liussla ohe già in altro individuo - ì'Asjiasia 
•.;oi : Roggieri - ha' dato risultati sorpren­
denti. . : ... -. . 
i A garantire l'attitudine riproduttiva di Con-

tft^uifao, sulla pista di Firenze è comparso Tah-
lifin ,cheIcorse-il C?-«crtt«»i dei due inhi. 
Ta,>Ktem. figlio di Bisgraztaìo Aa Elwòod Me-
(imm e TFerWatoaj'a - fratello pieno di Con-' 
ihr'tìsm-'Disgraziato storpiato ancora lattante' 
(^j|la madre che ne schiacciò un malleolo, fu 
(tedicatq «Ha .riproduzione ed 11 quafe-traannr 
ha coperto-'fflurt»! ohe diede Tandem "s ì è 
tumulo con Boccaccio per- una luiigheiza. 
! tiuindi Conterosso riproduttore è già garan­

tito airailevajnento nazionale assicurando, col 

provino del fratello, una discendenza di Stan-
daids. 

Allo stait del Cnieumn si sono piesen-
(ati 

Doccticmo da Etwood Medìuiii a Kì letama 
da f/ie Qwa m s i , baio, pochi peli bianchi 
in fi onte, piccola lulzim alh smisti a poste­
riore; I07Z0 nella glossi sliuttuiasebbono so 
gni alcuni puticolau bellissimi quale l'avam-
bi accio pei fello, ti otta con andatura affatica-
li , ma siculo 'pu/a distrazioni di puledio È 
nato ed allevato a Novi di Modena dai baione 
A Roggieii 

TandfìH, baio scuro, stella in fi onte, alto 
m. 1 62, elegante noll'.ilta taglia, e tiottatoro 
leggero ed allungato allo Spafford Nato a 
Mantova pr«ss^ il cav Luigi Bettiijelli app^^s-
sionato 'aìlevatore, solo da un m̂ ĝ̂  o mezzo è 
passato sotto i" colon' doli Antenore ancora 
veigino di moiso e di lavoro ; con tutte le di­
strazioni del cavallo giovanissimo dimostra delle 
glandi attitudini e fondu 

Contevuì/le, baio ziino, alto ra 1 W, da 
Allibar 0 paoa, uua lussa importata dal pria-
cipo Golitzine o moita quest'anno coperta da 
ISndimion fu allevato in Toscana dal signoi 

'Eaflaolle Bortini il quale può dire di avere ubo 
dei migliori prodotti di Amber a cho sfuggb 
al difetto paterno di eccessiva leggerezza di 
gamba Una feuta al piede sinistro posteiiore 
procui itagli da un passo falso m paitanza, ha 
scomposto la sua corsa nelle due prove del 
'Crilermm. 

La due prove hanno dato l'identico >'isn|-
tato-

!• Boccaccio in 1,23 1/5 sopra una distanza 
di m 804.50 — IP Tandem per mozza lun­
ghe'?,' — 1'! r'r>'ìt'>i-err>'' - t r e lunghezze linl 
secondo al terzo. 

Ma in una piova di ptiledii di due anni non 
è tanto la velocita qnanto l'attitudine cho 'u 
loressano e sa Boaeaoclo si è imposto per la 
serietà della sua andatura positiva procurata 
dal lungo lavoro. Tandem ha dato dei bellis­
simi momenti di velocita e Conteoerde dei buo­
ni movimenti. 
I Non sì possono istituire confronti col Criter 
^ium ultimo dì Mogliano; vi passa an niasa 
di differenza - un mese di minor lavoro ed una 
jlistanza d'un terzo minore: Però, pur facendo 
(a riduzione, il record di Aspasia non è stato 
fiattuio ; forse potrà -esserlo a Mogliaho sulla 
pista ben superiora a quella faticosa di Fi-
(•enze. 

PARIGI, 1 ^ La sitiiaziniie sanitaria a Pa­
rigi 0 slazloiiaria, 

I giornali segnalano cho lou entrai ono ne­
gli Ospedali 21 colpiti e dieci decersi. 

LONDRA, 1. — leu due oisi di colera a 
Loiidia, un deci sso a Livoipool, uno a Giim^bj, 
duo a Swansea Le autorità di Lelth ricevet­
tero 01 dine di fermare il vapoio amburghese 
Coblenz, che dovoia a n n a i a lari. 
opaatef, Il •* n OonSiRlilj rfèi fliillièi;rì*#on-

tainebleau s) occupava dellOj misuro contro il 
colera. 

ANVERSA, 1. — leu luronvi dna decessi 
dal colei a 

LE HAVltE, L ~ Il ri fui ino convintati 59 
casi di coloia 1') decessi. 

; VHandicap ha completato l'interesse della 
riunione facendo partire Wan fassel e -Dana 
jlenkhis con-6i«no,ne:il.primo a .30, il secondo 
4 20 metri dalla puledra, Wan Tassai ha mo­
strato, un trotto classico dì forza e;pieno di: 
reazioni con : esutiera'nza di, movimenti), ,Dan 
Je,nlti,ns:,!'smericanii bianco, sagginata già nOto: 
a Padova ha: msntenalo il suo posto con- O" 
nere. I due stalloni americani non hanno,sn-
perato la distanza che li separava: da: Giunone, 
cosicché s'è visto la giovane italiana battere 
l'America a Wan Tassai il superbo stallone da 
^0,009 lire, e-ssere battuto eoa,10 lunghezza da 
una pulaara di, tre anni italiana. 
: Forse questione di sfortuna. 

Decisamente un grande passo s'è fafto ora 
^i deve affrettarlo. 

Staffino. 

LE niMiSSjJNJJEL SINDACO ' 
IL SUCCESSORE 

f- bbiamo per dispaóiiio da Roma, 2 
ore 10 aot. 

(S) - SI fa senipiB più insistente la notizia 
ohe il Duca Oaetani intenda di dare le dimis­
sioni da sindaco e ciò impensierisce non poco 
quanti vedovano in lui un uomo formo e de­
liro- lisi po^to -ti soiiy o p e a ~8t •f BWraai-e 
la condizioni flnani'iarìe del romana a avviare 
la Olisi economica di Roma alla suo solu­
zione 

La questiono sta in questi terpiEni, „, , » 
Pei la fdinosa convenziono governativa re­

sta a calicò del Municipio ia esecuzione di 
quinto losh ancora di fi"*;» del pimo rego­
latolo compiost U sistomi/iono della padreg­
giata Flaminia. 

Il Comitato deirrisposizione cho intendo (di 
costruite i locali di^lVsposirionoin qufìl prato 
domanda la asecu7ioiii> immediata di questa 
pai te del piano regolatolo, cioè, in altti tei-

iroini, che lo aiutino a costiuira i locali. 
Ora II Sindaco risponde che la sistemaziono 

della passeggiala Flaminia fu(?ri porta dal Po­
polo saré fatta ultima di tutte le altro aislo-
mazioni che SOBO più urgenti a ohe si ren­
dono necessario poiché nell'interno della città, 
'di più egli dice saggiamente ohe il municipio 
non deva dare alcun ai-lo all'esposizione per­
chè CIÒ potrebbo considoiarsi un impegno mu­
ralo a sovvanirla poi se essa avesse nn esito 
infelice. 

Ora il sindaco raotani si è ultimamente a 
Livorno molto seccato peioht m sua presenza 
l'on. Gioliti] parlando con Baccelli disse a 
ijuesti che bisogna aiutare la pati mitica ('I 
impresa del Comitato. 
; Per tagliar corto il sindaco va ora ripetendo, 
k-tutti ohe alla prima:seduta ,del ,Gpnsiglia 
òhe gli domanderanno cosa il Municipio in­
tenda faro per l'Esposizione, egli darà immo-
(liatainente la sua dimissioni poiché già nel­
l'ultima seduta ha manifestato chiaramente li 
^uo pensiero che,è quello di, non far niente 
ber la ragioni suddette. 
! Ora la domanda di sussìdi e di aiuti è certo 
(!he verrà presentata e quindi sonò sicura ile:: 
aimissipni. : , : ' • : : ::'T 
; Oif| cha spaventa per ,i nomi : dei suoe^ssori 
che si mettono avanti, e cioè i uomìidierispi' 
a Baccelli, cha rappresentano la, follia'nell'am^ 
niinlstrazione e che non hanno riguardo a di­
chiarare, cha organizzanD':l'Ksposiziono -per at­
tirare gante a Roma e con i maggiori consumi-
e i maggiori, introiti risolverà la orisi-econoi 
inioa che travaglia la capitala e che ha;bìsBgno 
di. molto di più che un centinaio di forestieri 
- cha più non saranno ,r':Cha si aggiungano ai 
inolti cha vengono; ogni: anno a. Roma senza 
parò portarle la ricchezza che solo può-venirle 
^a una saggia amministrazione quale - quella 
presieiinta dal sindaco Oaetanì. -:.; '• ' Ŝ  

Dispacci Telegratìci 
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: CATANIA, 311 «i La; eruzióne dell'Etna-d6-
(jrosce. La.oasaiaeriVìesiate ancora.- '; ,!' 
i PARIGI, ,1. •=! Sì decìse che i ministri Ijli-, 
bat, Roche, Freyòinet accompagnorfinno il i>re-
aidenle Oarhot a Ohamtary il 3 coir, per às-
ìistera alio fasta der oénlénario della riunione 
della.Savoiaiallail?ranoiai : -' 
I BRUXELLES, 1. -= Avvenne una gravo e-
plosione ,del gas nella, niipiara carbonifara di 
,gi'ippe prèsso'Mm'èriés. ' " " ' ' ' 
Finora furono estratti 25 cadaveri, altri W 

minatori •Sono sepolti, - ,' "•''^ 
.BRBJ^INO, 1., ~ hs, Hard DeutscìierZei-' 

iufia à\ Beriinp, .Biaentisoa assolutamente. ptia 
dì't'iirgehzè ed anclie crisi esistano in séno al 
(Sabinelto ralalivamonte alla convocazione del 
àeiohstag e del Landtag. '•- •' 

.LA. CLAUSOLA. DEI VINI ' >; ' 

: Oggi ha luogo presso il.ponte, Kalnptsy una 
nuova conferenza, alla quaieassistarà il conte 
Nigra, onde troviare un temperamento proV; 
Visorio che valga a concillaro, la ,fOsa >flno 
alla riunionq della Oonferenza ohe si;terrà!in 
Settembre da speeioli delegati doi due paesi.: 

Sonibra che debba prevalpra il criterio;di 
ia.v sdaziare senza parizia, coma é stabilifp dal 
paragrafo 4 dell'ordinanziv sui vini ;,atip, cipè, 
1̂  impiegato doganale esaminante, potrà,gitidif-
care i vini dall'odore, dal sapore:S (lai colore. 
' A questo, ,dÌ9pEicoÌQ il. Popolo /fo?>i«-)ip-, ag­

giunge : «Se con questo tp.Biperanienti) sb r i ; 
lunzia, ppr ora aìla analisi chimich?, : la-cosa 
(ndfà,;' aitriraenti non, saranno,'fiiiraìnata Ip 
(^itlìceità in questione, con tutta le Iwo con-
seguanzo.» ' ' ' , 

A SINSAT^ION 
\iicho i [iti ghiritli di noti le 11 if! *l i nis-

sono per qnosl'ofl'gi coiitsntar.,1 di questa che 
o'e imbandita dal filare du Itilo) al 

« Diciotto mesi or sono, all'inciica ricevom-
mo l'Informazione ohe lo Ozir, m nn circolo 
intimo di qn.ittio 0 cinqueoonlìdcnti, avrebbe 
espresso un idea o al tempo stesso un deside­
rio \ egli^aflormav a cha per la Funcia fiiobbe 
ingenti snoriflzi, quando essa consentisse a 
conipieiedi pi ojn io impulso una rostauiazione 
ninnai cbica, con Giorgio, i'ultiraogonito dallo 
Czar, come Rp ed Imperatoip. 

-<Noa cradpminO di pubblicale questa noti-
zi,a, tanto illoia ci pano invfiosimilc, ma or* 
I giornali ulllciau russi la coiifcrimno, bensì 
ih ìliòdo indiretto, ma con bastevole pieot-
9ionÀ 

«Un giornale tedasco, la Ndiiniin! /eiliinij, 
aveva pubblioato'un articolo siili impossibilità 
d'vin accordo str_ptto, ponfermato da un trattato 
scritto ti a la Francia e h Russi i, in causa de' 
principi fondamentali dei due Governi Gli or­
gani della stampi luSsa Noiwsli e Novoje 
Wremitt rispospio cne lo diffaionzo dot pim-
cipi non impedivano le manifeslnziom dt sim­
patia tpssa !ji 1^1 ancia - ìnnmfcslaztom clie 
del reità faranno icompai » e fjiwito dille-
renzc col tempo 

<Ecco In qual modo il Kiai, di Piotiobui-
go, i lassumo l'opinione de' due confratelli dalla 
stampa ufficiosa russa 

«E infatti fuor di f'uhbio ohe sii avanzi di 
< antiche rise inomichuhe ù incosj seno oie-
» gnidio J'i agli occhi delh gì indo nia>i;ioi.inza 
(del pae^o Ma chi puu gataiitiio (.ho In un 
«avvenire, pm o mono lontano, non potràspr-
«gora laggiù una dinastia nuova, foite, unita 
«per uncoti sii attissimi con la casa i agnaiito 
« della potenz i tedesca ' 

< Napoloono 1 Sanl'Elena aveva predetto che 
« tra cinquini inni l'Luiopa siu bbe lepiibbli-
« tana o oos ice i 

«Sarebbe dunque il piincipio della Uno?» 
Fin qui il Pìtare 
L'invensimiglianza di diciotto mesi or sono 

continua iiguardo al complesso dolla notizia; 
tuttavia tonvien concedei e che, senza pensar­
vi, la Francia, coi suo accessi di linsmo lus­
so, ù, mconsoiainenta, tutto quello che può, 
non pei dai e alia nqtizia una qualsiasi vero­
simiglianza, .ma per destare nello Czar l ' idea 
dal fatto a cui la notizia alluda a quella di 
tentauifl l'elocuzione 

Nel 1814, ill.i caduta di Napoleone, ben po­
chi iicordavansi dai Boi boni o pensavano ló 
essi per innalzarli al irono vacante pel Ciipi-
tolato del colosso 

Fu lo Ozir Alessandro 1 che, cii-comenuto 
da Tlilojrand a nauseato dalla concai lonza a 
liuel treno d'altri incredibili candidati, ritenne 
per mmoi male il principio della cosidotta la-
fattimità ohe, scartando ogni altro, ristauniva 
1 Borboni. 
I Ma la prova non portò buon fruito. Il ramo . 
priniogeDito di costoro trovò, il segreto di fai si 
h'espeitare, temporanoamenta al 1S15, defini-
livamente nel 1830 ; e il ramo secondogenito 
Óel 1848. 
I Evidentemente fra loro e la Francia il dì-
marzio pare assoluto. 
I Se improbabile è una nuova restaurazione 
iiòr'bonica, impossibile pare la napoleonica, ohe 

Lipsia 'e'"Varterloo ha aggiunto Sèdan. 
L'invenzione di sajia plaolite rinnalzamento" 
l̂al nulla d' un' altra dinastia francese, è un 
logno alla BóUtaliger, di cui Oarnot mai pò-" 
;rehb'ess re sospeltfflro.-L'altro sogno del Ber-
adotle (Reali di Svazia),idileguato fin dal suo 
ascerà nel 1814, nonf ha certo ripreso con-

Re svedese in FranoìB, 
ì II teri4iio''è''àW(jtfep9tiazz(lto d'ogni compe­
titore alquanto selciò."' ' " ' 
1 Perchè in questi momenti d'entusiasmo fran­
cese per lutto h 6 'òhe è russo, non presente-
rebbasi un candidala russo, un figlio dello Ozai? 
L'accordo russo non dà esso alla Francia la 
forza, la sicurezza, l'ì'ntoiffiftWrt» ohe sarebbe 
maggiori' se, invece di prendere semplicemente" 
le acqua a Vicby o OontréXevMa, un principe-
russo sedesse sui tcDiio di Francia? 
I Qnesta ipotasi ohi su quante volte saranno 
passata per la tasta di molti ' a Pietroburgo, 
e di alcuni a Parigi? 
; Ma tutti) trasecolato del sans facon con cui 
si vendi" la pelle ileiS'orao è tuttora in piedi, 
qualche francese repubblicano esclamerà: «olà 
e 1̂ , repubblica? » .' ' 
I L'interruzione non manca di basa. Ciò cho 
î ende tuttora inverosimile la notizia data dal 
ftiare è qupsto picpolo incoBTOiiionte; :- resi­
stènza delia R^puhWieal 
! La notizia dal P/iare è idangua pienifinonta 
ihverosimilo, a non ne avremmo por fatto pa-
l'ola sa l'evoluzione dei Figaro eoutro lo Czar 
:Ort lasoiusse sapporfe cha quel giornale dev& 
,Vfl(i pubodp.rata qualche cosa, «me del resto 

non tarderemo » conoscere. 
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!l nostro corrispondente romano ci tenne 
già informati sugli episodi delle trattative 
corse in questi giorni fra i capi di alcuni 
gruppi pavlamontari fra loro, e di essi col 
iMiniateio. 

Quelle trattative dirette ad accordarsi 
sulla condotta da seguire nella prossima 
campagna elettorale secondo alcuni sono 
abortite, secondo altri sono, riuscite a far 
entrare la nave in porto: noi non possiamo 
accertare né una cosa né l'altra; non ci 
resta ohe attendere, facendo voti perciiè il 
lainistero riesca nei suoi sforzi di racco-; 
gliere intorno a sé una maggioranza fedele 
ad un programma, che si presentì accet­
tabile per il bene de! paese. 

Finora, in mezzo a tante voci, regna sol­
tanto la confusione, quella confusione, che 
non può giovare ad alcuno, e che avrà per 
effetto inevitabile di schiudere il cammino 
agi ' intriganti , e di portare in aito i meno 

-meritevoli. 

Frattanto per alcuni giorni, le manovre 
di Foligno, le feste di Ijivorno, e quelle 
•più suntuose ancora, che si preparano a 
Genova serviranno per distrarre l 'a t ten­
zione del'pubblico dagl'intrighi elettorali, 
salvo a riprenderne il filo allorché tutto 
questo rumore del momento sarà cessato. 

È certo tuttavia che vera letta elettorale, 
che vera, designazione dei partiti non si 
potrà dare finché il capo del gabinetto 
non abbia fatto intendere il suo, verbo, fin­
ché in una parola non si conosca il vero 
progranama ministeriale nella politica e 
nella finanza. 

Noi attenderemo qu ; l verbo con calma 
benevola e rassegnata, ben lieti se potremo 
accoglierne l'espressione conlfìducialed ap­
poggiarne con,8inceritii gì'intendimenti.j 

In questi giorni Is preoccupazioni sani­
tarie hantip iV sopravento su tutte le altre, 
perchè difatti la marcia dello zingaro non 
si arresta, ma tende ad inoltrarsi sempre 
più nel cuore d'Europa. , 

Sarebbe una vera fatalità, un danno ir­
reparabile che alle incertezze della poli-
tic», ed a le angustie della vita economica 
e sociale, dovessero unirsi' anche le Conse­
guenze dell' orrendo flagello sopra una 
grande scala' i 

Speriamo ancora di esserne preservati, 
e lo speriamo in grazia della stagione inoU 
|;rata, oltrecchè in forza delle precauzioni 
severissime adottate dai governi. Ma lO' 
speriamo più ancora dalla vigilanza dei 
privati nell'osservare tutte le cure igieniche 
suggerite dalla scienza, e sanzionate dalla 
pratica come un mezzo di salute. 

Ma il preservativo più sicuro e di un ef­
fetto immancabile sarà sempre quello di te­
nere sollevato lo spirito, e di domandare 
alla fermezza del carattere quei conforti, 
che invano si cercherebbero altrove, 

UNA CADUTA 
c i t o n o n 6 c a d u t a 

Si ha da Roma, !• sera : 
« h'EseroUo, ÌB seguito alio notìzie cho il 

Eo sarebbe Caduto da cavallo durante le ma­
novro cosi narra H fatto : 

« Fu noi salire la erta difflcila della strada 
ohe conduco alla posizione di Sansaviiiq, che 
pei.runiqro dolla carte topografiche. CuO si 
spiegavano, i duejOavalli ohe portavano il Ro 
0 il ministro della guerra, abbandonati al mii-
madto a sé stessi. Imbizzarrirono, e i duo ca­
valieri si trovarono lì per li appiedati ; essi 
però rimoiitaroao in sella iminodiatamente, 
senza che ne avessero ricevuto il più piccolo 
danno ; e presenziarono a tutta la esorcita-
ziono malgrado questo piccolo incidente, il 
quale non richiamò so non I' attenzione per 
pochi secondi.» 

I/estrazione della Letteria di Psiermo 
I numeri vincenti 

ler l'altro si pi'OCodotte alla terza estrazibno 
della lotteria nazionale di Palermo. 

Ecco i numeri vincenti (iel premi pripcipali 
, ,11 numero 2 3 4 9 1 8 vinse il premio diJire 
1 0 0 , 0 0 0 il N. 498587 vìnse quello dì Lire 
10,000; e 1,numeri :1461189 e 1544652 vinsero 
i premi di BOOO lire. 

Vinse L. 1,000 il numero 2,595,484 
» ' » 1,000 » 1,244,385 
» » 1,000 » 2,481,880 
» » 1,000 » 686,408 

y. » i> 750 » 216,846 
» » 750 » 2,715,887 
» » 750 » 1,016,378 

^. » » 750 » 2,915,834 
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Traduzione di A, Z. 

,— Neiia profonda, .•solitudine, in Cui vivo da 
vent'anni, disse Biarica, se condurre l'esisten­
za: ohe mi avete lattei può chiamarsi vivere, 
ho innalzato verso Dio il mìo cuore e l'anima 
mia, supplicandolo ad,'accoglierli e a purìfl-
cafli,...'Egli mi ha accordato-il coi-aggio e la 
rassegnazione, m'ha concesso' l'obblio del triste 
passato, la speranza d'un avvenire migliore, o 
sopi'attuto l'indulgenza. .'Ecco perchè, mon­
signore, perdono invece di maledire....'. 

Aiitide di Msntaìgu non si aspettava un si­
mile linguaggio^ • ' ' 

Efflis' era; preparato a sentirò dei rimpro­
veri, delle 'imprecazioni, delle grida di rabbia 
e di orrore-, ed anzi desiderava quello mani­
festazioni della collera iiiipotonte della snn vit­
tima. • 

,Nulia poteva irritarlo di più di quella cal­
ma angelica, di quella rassegnazione èoTru-

R o m a , 8 1 . — Sono avanzati gli studi per 
risòlvore la questiono delle farmacie ; con un 
apposito progetto di legge .si conserverebbero 
i privilegi di carattere patrimoniale. Accor­
dando però un diritto di riscatto si dichiare­
rebbero aboliti gli altri con effetto retroattivo 
dàlia data della legge ora vigente. 

Milano, 1. — Cesare Cantù ch'era già de­
corato della croce di grande ufllcìale dell'or­
dine Màuriziano, è stato, per iniziativa del 
ministrò Martini, nominato Gran Cordone del­
l'Ordine stesso. 
. Avant' ieri Ointù cui pare non pesino troppo 
•gli'Se aniii che conta, si recò in vettura, per 
fa sua prima volta dopo la sua recente lunga 
malattia, ali'Archivio di Statò, di cui è di­
rettore. E bavette cogli amici che festeggia-
.vano il lieto avvenimento. 
' Top ino , 3 1 . ~ ieri mattina, poco dopo le 
9, nella' fabbrica da colla e concimi ciie si 
trova in regione Rivour, presso il sobborgo 
delle Maddalene, scoppiava un tino serviente 
alla distillazione delle orine. 

Ltì scoppio produsse la rovina di una parte 
di travatura della tettoia e colpi un operaio, 
cagionandogli delle scottature fortunatamanle 
non gravi. 

Il proprietario della fabbrica fece tòsto tra­
sportare il ferito, con vettura privata, allo 
Spedale di S. Giovanni, dove potrà guarire in 
pochi giorni. 
, Il poveretto è assicurato alla Cassa Nazio­
nale per gli infortuhii sul lavoro. 

mana. • 
Era per lui un primo scacco, era l' aborto 

d'una parte dell'apparato scenico ondO'efFut-
tuare lo strano disegno' ohe lo conduceva alla 
torre dell'.iguglia, e che ben prestò conosce­
remo. 
i Perciò risposo con iin'irritazione trattenuta, 
che, si tradì va col turbamento nervoso [delia 
sua voce e coir l'amarezza del suo accento: 
! -»t Io non eòroprendo, lo confesso, quale può 
^ssere lo èoopo ohe vi proponete rappresen­
tando "in faccia mia un'inabile commedia, alili 
quale, ben lo sapete, non presterò fede. 

~ Una' oommedial.. ripetè Bianca stupita. 
-^ Certo!.., prostgui il signore dell'Aguila 

battendo il piede; speravate dunque che vi 
credessi?... No, no, madamal... voi potete di­
menticare, t.;..> non potata ;,perdonare..., Vi ho 
fatto troppo male perchè 1' indulgenza abbia 
pottì'to rimpiazzare in voi l'odio!... 
: «=.11 male che mi avete fatto, rlspo.se Bianca, 
non m^ lo ricordo... non voglio ricordarlo. 
j =» È impossibile!.. Da più di vent'anni, dite 
voi'l' anirna vostra s' è innalzata al cielo; nia 
ijol- vostro Cuore che na avete fatto?.. Voi a-
yete dinìenticato tutto.... andiamo, vìa, dun­
que!..'avete ;anch(3 dimenticato il nome del 
vostro amante... il nome di Tristano di Charop-
li'HiVers?... • • 
; ^ j Tristano! balbettò Bianca. Oh! mio Dio:., 
inio Dio.,. 0 perchè pronunciato questo nome? 
perchè mi parlata di lui?.. 
; «"̂  Egli vi amava d'un hrdonto aflottn; non 
è vero, quel bel gentiluomo?,, oontiiiuò Anti-
(io raddoppiando là stia ironia; vi amava con 
tjitte Io forza dol suo tenero cuore!., e'spraz-

OSilHilUS DI NOTIZIE 
A Liisia (Rovigo) nn contadino, tal Orinettì, 

sorp'-oso uti lagazzo, Giulio Martini, intento 
a raccoglierò dell'uva, gli sparò contro una 
schloppiottata, uceidnndoio. f̂ a madre del ra­
gazzo 6 quasi impazzita dal dolore. 

X Allo stabilimento di Torni si attondp .alla 
trasformazione dol macchinario per la fabbrl-
cszioné di nuovi fiicili, modèllo I89I, por for­
nire l'esercito. Questi fucili potranno essere 
iniziati alla fine di settembre. 

X II ministero dell'intorno, comunicando ai 
prefetto il nuovo regalamento speciale per la 
vaccinazione obbligatoria, ricorda la respon­
sabilità spettinto .11 genitoii o «d altri paranti 
del neonato poi 11 mancata vaooinazìonoi 

X Recano i fogli veneziani che un giovane, 
appartenente a nobile famìglia, è fuggito con 
l'amante, trafugando 6000 lire' ad tin banchiere 
presso il quale era impiegato. Il fuggitivo in­
viò 3000, della 6000 rubato, alla propria fa­
miglia, che si affrettò a restituirla al banchie­
re; ma questi aveva già sporta denuncia al­
l'autorità giudiziaria. 

X Telegrafano da Jjondra cho la situazione 
degli affari nella city,siyafaC6ndo>gni giorno 
più critica. I fallimenti si seguono numerosi 
per somme ingenti ed aumenta il numero dei 
disoccupati, mentre il ristagiio completo degli 
affari ne ingrosso quotidianamente le fila. Si 
calcola che due miltotii di persone si' trovin 
attualmente senza occupazione. 

X A Parigi si è constatato un furto di gioél-
|i, per un valore di 250 mila franchi, in una 
vetrina da gioielliere all'EspoBizione delle arti 
della donna al Palazi!ò Idoll'Industria. Autore 
del furto sarebbe un Corto Lecomte, impiegato 
presso li gioielliere derubato. 

IL C A N N O N E A T I R O R A P I D O 
p e r l a m a r i n a francese 

L'onor. Bandeau, ministro della marina fran­
cese, ha preso una definitiva risoluzione in­
torno all'artiglierìa a tiro rapido, perla quale 
tanto viva polemica si agita da molto tempo 
iniFraneia e tan,to vivace si rese alla Càmera 
l'ultima discussione sui crediti supplemen­
tari. 
' Finora la marina francese contava parec­
chi modelli di cannono a tiro rapido; alcuni 
provenienti dalla trasformazione dei cannoni, 
modello 188G e 1891; altri di nuova costru­
zione, trasformati ed allestiti dalia fonderia 
nazionale e Ruolle e da alcune offloine pri-
;vato. 

La moltiplicitàdl t ip ie dì callbrocostituiva 
;un inconveniente abbastanza gravo e pei- là 
diversità di munizionamento e dì niàneggiri ohe 
cìascuntipo richiedeva. ' ' ' • ' 

P(?r siffatta ionsidèrazibne l'Onor. Burdoau 
ha deciso di sospendere completamente alle 
òllicine' di Riielle ed a quelle private il lavoro 
di trasformazione degli antichi cannoni, e d'al­
lestimento dei nuovi stabilindò l'unificazione 
dei tipi, approvando cioè dì accordò coi ser­
vizi tecnici e coi rappresentanti della indu­
strie private un cannone a tiro rapido di 10 
centimetri, da adottarsi, per l'armamento di 
tutta le navi da guerra. 

•Nel sanso di sollecitare por quanto più è 
possibile la costruzione dei cannoni di nuovo 
tipo occorrenti per la flotta, l'onorevole mi­
nistro si è rivolto anche allo altre oflloine dol-
l'iUdustrìa privata, alle quali finora non venne 
afllilato l'allestimento di artiglierìe a tiro rapido 

zando la parola data ad un altro, sprezzando 
la fedo giurata, anche voi, l' amavate perda-, 
tartiento !... Un amore come quello non si piiò 
estinguei'o!... gli anqi passano, e il fuoco ri­
mane sempre vivo I Voi avete tanto amato. 
Tristano ohe ancora lo amate!... lo anima co­
me le vòstre non dimentldario sì facilmente!.. 

Bianca non rispose che'oon un doloroso so­
spiro. 

Antide di Montaigu soggiunse con'una cre­
scente amarezza: " ; > 

— E cosa c'è poi di più semplice di quello 
che un giorno è avvenuto?..'.. Non era io'Un 
indegno rivalodiTristano di CKamp-d'Hivers? 
Non era egli più'giovane, più bello, più nor 
bile e più ricco?.., Potevate tare aUrìmentl 
che preferirlo a me? Voi mi eraVato promessa, 
è vero, hia questo poco importava!... con un 
gentiluomo di campagna, tale com'era Antide 
Montajigp, 'Conte e signore dell'Aquila però, si 
ritira la sua parola, e tutto è fatto !... 

Ma io ho ben compreso tutto questo, crede­
telo pure!.. Non ho mai avuto l'idea tìòlpeyo'-
le di allontanare per sempre Tristano di 
Ohamp-d'HiVers da Bianca di Mirebeli... non 
ho voluto che provaro la lorp costanza... mi 
sono, riservata la,gioia doleO:e pura di riuni­
re un giorno questi due perfetti amanti... in 
dn mondo migliore. 
: ^ Nella tómba!., disse a bassa voce la pri­
gioniera anniontata. 

— ìioMn vita! risposo il signore dall'Aquila. 
— Che dite? gridò Bianca che gentivn smar­

rirsi la sua testa. Trlstahoèmorto assassinato 
da voi; 
: — No, risposo ,A.n{id(3 .con un feroce .ssalta-
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Un amico ci manda e noi per la solita im­
parzialità pubblichiamo la seguente: 

Ai Notai di abusiva residènza in Padova, 
come emerge dall'artico publioato dal Comune 
di Padova del 28 agosto, non pìacqne l'artìcolo 
àeW'Adriatieo contro l'abuso di residenza. 

Spiacquo forse di più il cenno a! quale a-' 
vate dato ospitalità per l'aliusiono al danno 
cho risentono i 12 notai dì Padova; da ciò 
forse l'interesse In quello scrittore di far cre­
dere che l'abuso sia sotto l'egida della logge 
e conforme allo spìrito ed allo scopo della 
stossa'.-

E si deve davvero cenvenire con loro che 
la legge è fatta nell' Interesso pubblico e non 
del professionisti ; ma perchè allóra nelle al­
tre regioni della nostra Nazione rette dalla 
ste sa legge notarile in obbedienza al Chiaro 
prescritto dalla stessa (Art, 23, 27, 31 della 
legge, 38 del regolamento) devono i notai as­
sumere la residenza nel luogo da loro chiesto 
ed ottenuto, e là avere la stabile dimora, e 
lo studio, e l'archivio, e i repertori e gli scri­
vani?' 

L'assumere la residenza in Padova non è 
secondo la vera meta alia quale mira il legi­
slatore; ma secondo l'individuale loro interesse. 

L'articolo dell' Adriatico parla a danno dei 
notar! che in base alla leggo rìsodono in Pa­
dova; ma quell'articolo non è torse di tutta e-
quità e giustizia? 

La città di Padova ha por leggo 12 notai 
(numero esuberante al bisogno), ma invece 
ve ne sono 26. VI sono quindi 13 notai ohe, 
abusivamente risiedendovi, fàuno a quelli di 
residenza legalo una concorrenfia, non si sa 
se e quanto decorosa. Menò male cho essi ri­
manessero nei loro studi in attesa dì clienti 
spolitaiièi, ma no vanno in traccia con ogni 
attività, esclusa ben s'intendo qualche onore­
vole eccezione. , ' 

E che risulta da tutto ciò? ai notai di Padova 
è diminuito a tutti, e quasi annientato ai più, 
il lavoro; ohe viene invece eseguito da quelli 
dì abusiva residenza. I repertori io provano 
chiaramente, e lo prova l'ufficio del registro, 
' :ii; vero che in tempi remoti, vigendo Io leg­
gi austriache, quasi stabilmente vi orano in 
Padova'i notai di Monselice, Battaglia, Piove 
0 Oonseive; ma orano 4 soltanto e dì Padova 
soli 9. Oggi la residenza di Padova città ne 
ha 12 e, come s'è detto, ve ne sono poi altri 
13 abusivamente. Quel!' abuso precedente non 
giustifica lo stato attuale delle cose incorapa-
tibìle. . 

Mavenìamo ad altre coaseguenzo dalla quali 
è ben facile vedere come per tanto ih forza 

mento, no, Tristano non è morto!,,. La mia 
vendetta; se avessi ucciso Tristano, sarebbe 
stata incompleta e meschina 1.... Ilo trovato 
qualche cosa di meglio. 
; Bianca cadde ginocchioni giungendo le ma­
ni. Sotto lo parole del signor dell'Aquila, ella 
incominciava a intravedere qualche oscuro e 
terrìbile mistero. 

— No, Tristano non è morto ! soggiunse il 
conte di'Montaigu. ti nipote dell'assassino dol 
barone di Vandrey, l'uomo che mi ha rubata 
la-fldanzata, queir uomo è mìo prigioniero... 
egli da vent' anni piange e soffra in una pri­
gione-dì questo castello.... Tristano è qui, ed 
è a voi vicino!.. 

^-.Carneficel grdò Bianca in proda a un ve­
ro delirio, voi raentite!.. Quol|o che mi avete 
detto è una menzogna inaudita por farmi sen­
tire nuove sventure!.. 
. .= E cosi, chiese il signore dell'Aquila, voi 

non mi credete?.. 
— No,'.non vi credo!.. 
— E, mi oredflrete quando; tra poco,. Tri­

stano di Ohamp- d'HIvers sarà là, dinanzi a 
v o i ? • • , - , • ;,. , , ' . , • , : • . , 

Mi crederete quando lo vedrete legato, imba­
vagliato, impotente!., qu.ando mi udrete dirgli 
che quella ' donna da me un giorno rapita, 
quando eragiovane, balla è pura,- gliela' ren­
ilo oggi vecchi^, e.avvizzita, n .lorda della mie 
carpzzeiU(.una notte d'orgia?... Mi crederete 
quando vi lasoierù soli, tutti e due, in questa 
torre che l'incendio sta par divorare, perciiè 
ili voglio celebrare con un fuoco gigantesco di 
gioia i-vostri nuovi sponsali, e la ' torre dèl-
IM-guglià'crollerà su-voi-nel moménto'in cut 

della eoncorrouza, ai notai di Padova rimanga 
ll4, montro3|4 circa dell'opera notarile .•spetta 
a quelli di abusiva rosldonza. M--i di più o' è 
ah osservare che I notai dei paesi hanno ..vin­
colato a cauziono mi capitalo in r«àdilai>|ita-
liana dì solo L. 100, mentre qunllì di Padova 
hanno vincolato un capitalo od un im-wohllo 
pel ben superiore importo di L, 6000 ovve­
ro più. 

E dopo tutto qitasto da chi ùbuslvanlento 
risiede sì pretenderebbe che 1 notai di Padova 
contiunassoro a starsene ìndifTerenti d silen­
ziosi assistendo in onta alla leggo, ad una cac­
cia al lavoro fatta da quelli a cui principal­
mente quel la-voro non ispettàl, 

Sé 1 notai di Padova si lagnano dei colleghi 
di abusiva residenza, no sono quindi in pieno 
diritto 0 no hanno tutta la ragione, 

h'AcIrtaUco, quindi colse nel varo e nel giu­
sto, Ma doveva però omraettersi in quell'ar-
tioolo; che il Consiglio notarile si occupò e so 
ne occupa por sradicare quell'abusiva resi­
denza, della quale si è lagn,7to anche d'ufficio 
11 Pubblico Ministero. Como è possìbile ohe 
venga sradicata da un Consiglio che Cu sem­
pre ed è formato da essi medesi-ni costituenti 
la maggioranza? 

Del resto oonoludondo il fatto è che in Pa­
dova in causa di quella concorrenza il nota­
riato fu ridotto alla liquidazione ed in parte 
al mercato delle stipulazioni anche senza luce 
di solo, di luna, di gaz e di petrolio (P?Ii) 

Amor proprio, dignità di notaio e decoro 
dell'Istituzione come e dove e no andate? 

— .Giacché si parla di notariato riportiamo 
la notizia di una circolare del ministro Bo-
iiacci diretta all'autorità gindiziaria: 

« È venuto a cognizione di questo Ministero 
-che le disposizioni contenute negii aiticoli 
844 del Codice di. procedura civile, 269 del 
liegolameatQ generala giudiziàrio e 45 dCI 
Regolamento su! notariato non sarebbero sem­
pre osservato. Ad,evitare pertanto gli ìoonve-
nienti.ohe da ciò possono derivare, stimo op­
portuno raccomandare alle'SS. LL., ciascuno 
;)er la parte ohe la riguarda, a voler ourare 
l'esatta osservanza delle disposizioni di legge 
sovra riooi-date. » 

ÌRer G a l z i g n a n o 

Raccolte dal siffnor 0. B. Trevisan por 
conto del Comitato del disastro: 
.,,E. Da X. L. 2. Rlgon Giovanni 
negoziante L. 1. Suniani Anto­
nio L. 1. Ongaro Bernardino (.se­
conda offerta) L. 2. Crovato dottor 
.Francesco; mezzo fratelli Dru-
oker.librai L. 8. Bianchini Vìtaie 
id. id. L. 15. Totale L 

Somma precedenie L 
29.— 

188,25 

Totale-somma raccolta L. 217.25 

L a G i u n t a proyi i )c ia ie a m m i n i s t r a t i -
,va di Pàdova in adunanza del 26 agosto 1892 • 
presa lo seguenti deliberazioni : 

Opinò per la conferma dell'esattore dei Co­
muni dei Consorzio di Montagnaua. 

Opinò pop la conferma dell'esattore dei Co­
muni del Consorziò di Camposampìero. 

Prese atto dell'incasso di L. 100 fatto dalla 
Congregazioao di Carità di Battaglia quale 
parte del reddito della serata di beneficenza 
fio! 13 agosto corrente. 

Autorizzo la Congregazione di Carità dì Bat­
taglia all'invostita di L. 1200 derivante dal­
l'eredità Don Giuseppe Borgo e relativo al le­
gato del Cu Zullani lifalontino. 

Approva la modifloazlone sulla tariffa per 

io lascìerò il castello!.. Mi eroderete voi'Bìan-
oa di Mirebel, quando vi dirò: Voi andate in­
contro alla morte, e Tristano di Ohamp.d'Hi-
ters morrà con voi? 

li signor dell'Aquila si tacque, o aspettò la 
risposta di Bianca. Ma ella non poteva rispon­
dere-

Schiacciata, in preda alla disperazione, ella 
pansavaa Rosa, si torceva le mani, e tenta­
va di parlare, colla speranza insensata d'iiite-
ia r i re i l suo oarnefìcel ma le parole spirava­
no sul suo labbro, del quale usciva soltanto 
un rantolo simile a quello dell'agonia. 
' Il cuor di tigre del signora dall'Aquila bàt­
teva d'una gioia feroce! 

La sua vendetta era compiota ! era dossa 
quale da lungo tempo la sognava ! deliziosa­
mente la gustava, si pa.soeva delle torture 
della sua vittima; era felice! 

E che non si venga a dirci che il carattere 
d' un Uomo simile è una mostruosità ìmpos.si-
l̂ ile,. senza equivalenti e senza precadenti, , 
; P e r ' r onoro' dell' umanità , do.sidereressinio 

che .<it potesse accusarci, senza ingiustizia, di 
narrare l'orrìbile, a nostro beli' agio. 

Sfortunatamente gli esempi ci sono nel pas­
sato e net presente. 
! Cos'era -Antide di Montaigu a petto di Ti­
berio e di Nerone, del marchese di Sade, e 
di certi scellorati del secolo dacimonono? 

In. quel momento un rumore di passi si fece ' 
sentire su'la .scala. 
, — Ascoltato I... disse il signoro dell'Aquila. 
ai5coltateI II vostro cu.ire non batto forse più ? 
it rossore dell'affetto o della speranza non 
salo più sulla vostra fronte? 

(Continua] 
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tessa esercizi, rìvoiKilto o profossione in Co-
Twune (li Torreglia. 

Approvò l'opurazionedella lista elettorale am-
'Hiinistratlva di Piovo per le elezioni straordi­
narie 11 seltembi'o p. v. 

Approvò ii Bilancio presuiitiro 1898 dello 
Spoilalfl OSvilo di Padova n«! ridotto estremo 

••finale di li,. 747,683:26. 
' Approva i'autnsnto di ."itipeadio ai custodì 
.del cimitèro comunalo di B. Giorgio delie Per­
tiche. 

Approvò con riserva, l'Investita del fondo 
•di cassa deirosorcizio 1891. poi Comune di Vi-
gliezzolo d'Este. 

Si b astenuta di dar parere stilla contro-
-versia insorta pel collocamento dell'esattoria 
'consorzialo di Monselice. 

Diede parerò per la conferma stabile de! 
sig. Mion Angelo ad esattore del !• Distretto 
di Padova poi quifiaennio 1893-97. 

Approvò la deliborazione della Ooiigregaziona 
di Carità di S. Giorgio delio Perticiie a stare 
in giudizio di Cassazione contro Di ZacoO per 
questioni di liveSio. 

Si riservò dì approvju'O alcuni affranchi di 
passività patrimoniali della Casa di Ricovero 
di Montagnana in attesa di conoscete le rela­
tive condizioni. 

Prese notizia di prelevamenti dal fondo di 
riserva ilei Bilancio della Commissaria Gal-
iìero di Tribano. 

Raffermò la dichiarazione dello Spedale Ci­
vile di Monselice della mancanza di mèzzi a 
«ostenero le apese por l'ammalata Borghi ap­
partenente al Coaaune di Finale, al .quale si 
rivolse pai relativo rimborso. 

Approvò l'affittanza fuori d'asta di fondi In 
Solesino dì proprietà dello Spedale Civile di 
Esto amministrati da quella Congregazione di 
Carità. 

Approvò il compenso a! pignoratario del Mon­
te di Pietà di Gamposampiero per la sposa di 
riscaldamento del suo ufficio. 

Approvò l'aumento di stipendio all'assistente 
pignoratario del jMonto di Pietà di Camposara-
pìero. 

Approvò ii supp'emento di pensione alla mae­
stra Galvani del Comune di Oodevigo. 

Approva l'abbattimento di un casolare ro­
vinoso della Commissaria Qalliaro di Tribano. 

Approvò in via definitiva il Conto Preven­
tivo 1892 della Congregazione di,Carità di Oo-
devigo. • ' 

Accolse il reclamo del dott. Quaglia Arnil-
oare contro il Comune di 9. filena in materia 
di liquidazione di specifica per operazioni elet­
torali. 
' Autorizzò alcuni storni di fondi deliberati 

dalla Congregazione di Carità di Candiana. 
Approvò l'affranco di guarfese e decima 

incombenti alla Congregazione di Carità di 
Piove di Sacco. 

Sospese ogni deliberazione sopra sussidio ul­
teriore votato dal Consiglio OoniuDale di Mas-
sanzago a favore della Congregazione di Ca­
rità di detto Comune. 

Limitò la presentazione dei Conti Consun­
tivi arretrati e riferibili al legato pio Leonardi 
gestito dalla Congregazione di Carità di Ma-
serà allo solo annate 1890 91. 

Autorizzò la rifabbrica della Casa di Rico­
vero di Cittadella ed il concorso rispettiva­
mente Votato da quel Comun e e da quell 
Congregazione di Carità. 

. % 

N u o v a i s t i t uz ione . 
Veniamo informati che con sede Sociale a 

Milano fu istituita una Cassa Assictiratrioe 
dei,Redditi Ipotecari!, la quale ha per iscopo 
di assicurare ai capitalisti creditori per ti­
tolo garantito da ipoteca, il puntuale pa-
ganiento degli interessi. 

La sede di Milano ita fondato qui una 
Succursale rappresentata dai signori avv. 
M. Senigaglia, conte Alberto Balbi Vallier, 
ing, E. Alberti, ing. cav. G. Pesaro, ing. 
A.'Brillo. 

Soeielà, G i n n a s t i c a P a d o v a n a « F o r z a 
e Copagoio ». 
Nel privato tratlemmento di ieri sera con­

fortato da numeroso concorso, i ginnasti 
di questa Società diedero nuovo ed ottimo 
saggio della loro incontrastabile bravura. 

Tutti soli bravi, ma ce n ' è ti e spei,ial 
mente, i signori, MAISTRO, BARMEIU e CAP-
ì>Eii:.o,.che pètrebjbero dare dei punti anche 
ai più esperti nell'acrobazia; lo dico senza 
far torto ai loro compagni, che sono pure 
dìà'tinti. 

Tanto caro quel giovinetto signor Lls^o-
,KAÌ'O BONINO ANTomotieila Salila di Me}'-
lni.fìo alt'Olimpo, cioè' ne ' l 'oseicuio sul 
disco. 

Bellissimi gli esercizi alle ti e sbarre, e 
il èolmo dell'entusiasmo nell'altro esercuio 
J filili dell'alla, signori CAI'PELLO e Musitto 
C'è ordimento- fin troppo in quel! uomo vo 
laijte, ma non sono minori la dismioltuM 
l'eleganza lu precisione. 

C 6 dell'arte, arte lina od aidita in que­
sta ginnastica:quindi il fuò figurai'si iiianti 
battimani ! 

DI 
ih mmi mtmhm 
S. PIETRO VJMINARIO 

Da S. Pietro Viminario il nostro corrispon­
dente ci manda questi brevi appunti di una 
grave disgrazia avvenuta nella frazione di 
Vanzo. 

« Ieri sera circa le ore 6 nella boaria dei 
fratelli Magagna sita in frazione di VatìZo av­
venne un tatto che impressionò e commosse 
vivamente tutti quei coloni. . 

Il faoiultetto Magagna Federico, di, anni 8, 
rinvenuto in un canto della bovaria uno schiop­
po carico, non visto dai familiari, si mise 
con questo a giuocare. 

Improvvisamente si udì una detonazione ed 
un. urlo, straziante I 

Il ragazzetto qon si sa come, fece esplodere 
il fucile e colpi in pieno petto il contadino 
Ruson Michele, d'anni 38, rendendolo all'istau-
ta cadavere. 

Si recarono subito sopra luogo lo autorità 
per le solite constatazioni di logge». 

» ' , 
A n c o r a l a S o c i e t à « l . » V e n e z i a » -

Il s u o l a l l i m c n t o . 
Poco dobbiamo aggiungere a quanto dicem­

mo ieri sull'arreto del signor Reami, fonda­
tore e direttore della Società d'assicurazioni 
La Venezia. 

Da Treviso si scrive : 
« Qui pure la famosa Società La Venezia 

era nota por alcune suo gesta ; questa, fra le 
altre : 

• Un ì)aroaro di Casale sul Silo, corto Da­
niele Pupolin, ohe correva sul Livenza e sul 
canali contenuini menando straraaglie, ebbe 
un giorno bruciata la barca, e, per poco, non 
ebbe bruciato anche un suo figlio, che dentro 
riposava malato. 

«Ricorso pel risarcimento dei danni alla 
Venezia, assicuratrice, questa, nonché rispon­
dere come aveva dovere, per frodarlo più fa­
cilmente, lento iatimlflii-e^ il barcaiuolo inti­
mandogli diimettere la cosa in tacere senza 
altro, altrinientl .essa avrebbe provato trat­
tarsi di incèndio doloso. 

« Ma il baroaiuolo, forte del suo diritto ri­
corse al Tribunale di Treviso, il quale* mal­
grado la somma valentia spiegata, come sem­
pre, dall' avv. Pagani-Cesa, gli diede torto ; 
ebbe però la ragione che meritava, all'Appello 
dova'ricorse contro la prima sentenza; ma 
troppo tardi, dacché ora chi dovrebbe indo-
nizzarlo, è io' prigione. » 

Un agente idi P. S, stazionò dalla sera del­
l'arresto fino ieri nei locali della Società, per­
chè non vehissero asportate le carte e i re­
gistri che erano sotto sequestro. 

Ieri l'autorità giudiziaria si-recò alla sede 
della Società e, tolti i suggelli, fece io spoglio 
delle carte e dei registri. 

Ieri dal tribunale civile, èi stato dichiarato 
il fallimento della Società mi^iua di assicu­
razioni « La Venezia ». 

Furono nominati curatore il ragioniere Pie­
tro Pasinetti, e giudico il dott. Primo Maliiani. 

La prima adunanza è stata fissata pel giorno 
21 del oorr. mese, alle ore 10 aut. lUermine 
per insinuazione dei crediti è fissata pel giorno 
primo del mese di ottobre, e pel 20 dello stesso 
mese la chiusura di verifica. 

U n codì.ce d i e m o n t a i n t r e n o . 
Merita,che una città come la nostra legga 

queste linee a proposito di un viaggio dell'on. 
Zanardelliii da esso si impara che col progres­
so, oltre ìca.sslerì, anche i codici hanno mes­
so le gambe : 

« Cobtera[»oraneameiito giungeva col treno 
da Dosenzano, il prof. Luohini dall'Università 
di Bologna, che fece parte dolla commissione 
del nuovo codice peimle, il Quale, sali sui 
treno ad accompagnare V onorevole, Zanar-
•delli ». 

* * • 
Q u e s t u a n t i , 
Una piaga cronica, che infesta la nostra cit­

tà, è quella dell'accattonaggio. : 
Le contrade che oggidì sono'prese di mira 

dai questuanti e dove hanno preso Stabile di­
mora sono S Bernardino e quelle ohe da via 
Poi ciglia tondutmio alla sta/ioiiQ del tiam a 
Salta Sofia 

Vienne donno cenGio^ ê, pei esempio, si cac­
ciano addosso ai pissiiiti coi loro bambini, 
che, piangendo, insistono per avere un sclieo. 

Se poi nulla rioe\ono sono giaculatorie senza 
fine 

Questo continue scene nella nostra citta do-
\rebbeio cessate 

E 01 a che lo autorità ci inettaiyi prontamente 
e seriamonto un ripaio. 

C o n t r o u n a veccl i la . 
leu seta un lagazzaocio, che pi omette poco 

di buono, insulta\a una po\ t ia \ecohia sonzi 
che qaoiCi ne .u'sse dito il motno picpiio 
poi il '•ola gubto di far del ni ilo 

latiti M^liirchei11 non piai quo au i ' i mo­
llo to cittidmo, pie'.into il Ulto, che, pieso 
pei mini il liiiitlc (i,;uio, gli diede una cosi 
sonora le/ione di non iieimoltot^li di nbat-
teie, mi lo II'OL tilu diuto dritto pei altii 
lidi. , 

S o m m à r i o 
del Gallo oarlcnhtrisla, di ifilano, l settem­
bre. - , Il giornale umoristico di famiglia con 
Direziono ed Aramlnistraziou'o in via Sambuco 
n. lì - Casa propria. 

Duo sciarade a premio,, Lo spocchio del brìi • 
mista (una originale Incisione). Un porenfo di 
banca che non alza il tacco (Incisione). Nella 
vasca, ovvero uno scherzo andato ». malo ( 5 
incisioni). Lo curiosità dol. niond^ (variali .rac­
conti, amene novelle'e notizie originali e buone 
a sapersi). Il richiamo illustralo dell'albergo 
doli'allegria estiva sMonterioinó, ih ttmonìs 
sima jposiziontì a 1200 pollici sul livello del 
inarè (5'ifìéisidni). Le fasi 'Ui'un gifl'vinettrt 
nello suo prime armi amoroso (6 incisioni di 
caricature originali). Freddure piacevoli. Lo 
capitali d'Italia (poesie). Nella stagiono dei 
bagni (3 incisioni). Tra marito e moglie (poe­
sia). Altri anodiloti. Il venditore di cocorapi'i 
(3 incisioni). I servizi pubblici (.1 incisioni). 
Pagina di magnìfici rieiuoi. Un moiiiliro del 
Congresso per la Pace (Incisione). Divertiraon-

ti di famiglia e dilettevoli giuochi, Eubbriea 
compera e vendita oggetti d'occasione. La pa­
gina di reclame. 

Abbonamento da oggf per un anno, com­
preso il dono della nuova'grande carta delle 
ferrovie italiane, L. 2 da rimettere alla Dire­
zione del giornale con cartolina vaglia. 

L',iltra notte eiroa lo ore una da una casa 
al Bassanello uscivano dello grida disperato. 

Le guardie di P. S. recatesi nella casa con­
statarono che quello grida orano emesso dalla 
domestica ed il motivo non possiamo dirlo. 

»•* 
t l n a g i ta a Gi t tadoUa. 
Abbiamo ricevuto in ora troppo tarda per 

essere pubblicata, una corrispondenza da Cit­
tadella intorno ad un gita fatta ieri dal Col­
legio Zitelle presso la B'amigiia ospìtalissima 
dei conti Cittadelia-Vigodarzere. 

Pubblicheremo la corrispondenza domani. 
» ' . 

T e s t a e bo t t ig l i a 
Ieri sera due comparì por questioni di giuoco 

in una -osteria vicina alle piazzo, vennero a 
diverbio fra loro, ed «no ricevette ad opera 
dell'altro un colpo di bottiglia sulla testo. 

La ferita è leggiera, 
. ' « 

C a d a v e r e r ì u v o n u l o . 
Ieri nel canale di Roncaiette, verso le ora 

IO ant,, fu pescato il cadaverino della disgra­
ziata bambina Carolina Zani, annegatasi la 
mattina del 30 ,u, s. nello acque dei canale 
dell'Orto Botanico. 

. % • 

B a n d a de l C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 3 oorr, 
in Piazza Unità d'Italia dalle 8 alle 10. 

1. Polalsa - Il convegno del diavola - Mar-
tinez. 

2. Maznrka - Folle desidefio - Keller. 
3. Sinfonia - Guaranu - Comes. 
4. Duetto - Don Carlos - Verdi. 
.5. Valzer - L'usif/nolo - Rossi. 
6. Pot-pourri - Pielro Micca - Chiti. 
7. Marcia - N. N. 

B O L L E T T I N O 
delle pabblicazioni matrimoniaii 

de l 3 8 Aflfosto 1 8 9 2 

Seomuìe puhbtioazionl 
Forln Luigi fu Tommaso villico con Barzon 

Carlotta di Dionisio villica. 
Lovarìni Emilio di O. II., professore.con Ca­

ruso Alice di Emilio pnssi<5ente. 
Maurizio Antonio di l.uigi macellaio con 

Mezzalira Teresa dì Eugenio casalinga, 
Nicolao Battista di GiiovannliBSTeillereoon 

Tolenliiii Regina del P-, L. cameriera. 
Tutti di Padova. 

Fiorùiuì ^Romolo d'i Giovanni ing; in Omi-
aelve eoa Toaldo Olga di ,Qae-iiinO'possìdéate 
in Padova. ;, 

Roncato Antonia fu Gregorio dottore ir» let­
tere in Ancona C€f>i Garzesi jfirinìda dì Marco 
possidente di PatSova. ' 

Lion Giuseppe fu Luigi possidente di Pa­
dova coti' MaKarotto Gie-vanna di Gib'seppe 
possidente in Borguricco. 

Ringtàzìamenlo 
MI sento l'obbligo di attestare pubblicamente 

la mia riconoscenza, par incarico anche della 
spettabile Compagnia dì « Assicurazioni Gene­
rali in VoDozIa », all'on. sig. Sindaco di Pa­
dova, all'Aggiunto municipale di Oamln,'"al 
Segretario di Noveuta. ai R.R. Carabinieri di 
Penìa di Brenta, nonohò agli on. signori dott. 
Bonagurn, march. Manzoni, Marina'• Forti, 
conte Miari, Graziati, Lazzaro, Saetta e quan-
t 'altri si sono con premura e cortesia prestati 
a rendere meno gravi le conseguenze dell'ln-
venstimento avvenuto a, Noventa la scorsa 
seUimànà, dò! « liurohìo »' Nuovo Fortunato 
carico di Sranone. 

Venezia, 31 Agosto 1892. 
V. FEIEOENBERG 

H. O S S E B V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

SselteìMre 1898 
A mezzodì wero di P a d o v a 

Tempo medio di Padoru ore i l m. 59 a. 4 
Tempo medio di Roma Ore 12 m. I s. 31 

Osseyvazloni pKeteoroIogiche 
seguite all' altezza di metri H dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

1 set/embie Ore 
9 f n t . 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom 

Baiometro A 0-- olii. 
Termomecro centigr 
Tensione del vap. acq 
Dmidità relativa 
Direzione del vanto 
Velocità chil. orar del 

760 7 
-1-23 2 

17 0 
80 
N 

3 

730 5 
-4-28 0 

10 3 
37 
W 

12 

750.0 
- f2 i 7 

13 1 
60 

SbVi' 

7 
Stato del cielo . q SOI SOI eoo t>i cnit 

A m m i s s i o n e n l l a R. A c c a d e m i a o 
S c u o l a Mi l i ta re . 

Togliamo dall' Esercito : 
Passato l'anno dì transitoria sosprjnsìono de­

gli osami di amniissloim alla R, Accademia e 
Scuoia di Modena e riprustinate le cose nelle 
loro normali coudizioni, molte famiglie pense­
ranno alla scelta dell'Istituto ove collocare i 
loro figli. ^ 

A noi piace segnalar loro l'antico e sempre 
ottimo Istituto Barber/s di Torino, dol qualo 
più volte il nostro giornale ebbe l'occasiono di 
rilevare i buoni risultati. 

L'unità Oli osolusività dello scopo, le condi­
zioni dei locale che più favorevole non potreb­
bero rteRìlorarsì por l'educaziono fisica, l'edu­
cazione morale notoriamente accuratissima,'la 
disciplina che sappiano costantemente osser­
vata quale precipue coottlciente di buona riu­
scita, la istruzione affldata a professori scolti 
fra i migliori di quella colta città, la prossi­
mità della R. Accademia Militare ohe offre a-
gio al predetto istituto dì giovarsi dell' opera 
e del consiglio dogli insegnanti in essa, sono 
titoli che non possono a mono di meritare un 
giusto approzzamento di preforonza da parte 
delie famiglie. 

Dallo 9 ant dol I alla <) ant dsi 2 
Tompei atura massima = -I- 2fl 0 

« minima =-4 18' 3 

Nel la n o s t r a T i p o g r a f a l o r n l t a «li 
n u ^ v i e copios i c a r a t t e r i s\ esefltuìsee 
con* la mftsslnria diltOeni^a q u a l u n q u e 
l a v o r o , In b r e v e tonnio ed iipreirì di 
t u t t a convejileii / ;a. 

Nostre informazioni 
C'è q u a l c h e v a r i a n t e fra l e d a t e dei 

g iornal i di V i e n n a e quelle della s t a m ­
pa ufficiosa r o m a n a c i rca lo s tadio delle 
t r a t t a t i v e per la c lausola dei v in i . 

Secondo Vientia , l 'Aus t r i a s ta per 
fare, anzi oominoiò a fare delle con­
cessioni di vo l t a in vol ta pe r lo sda-
/iiamento di a l cune p a r t i t e , seguendo 
l ' i n t e rp re taz iune p iù benevola della 
clausola, salvo però a m a n t e n e r s i nel la 
più comple ta r i se rva c i rca l a massim a 
((ei vagoni - rec ip ien t i e dei fusti. 

Secondo R o m a invece , la ques t ione 
si dovrebbe cons idera re come del t u t t o 
app iana ta . 

Nos t re informazioni pa r t i co la r i as­
s icurano che l 'Aus t r i a « m o r e solito » 
eorca di m e r c a n t e g g i a r e per qua l che 
correspet t ivo . 

E r i m a r c a t o da qua l che g iorno il 
l inguaggio più mi te anzi a d d i r i t t u r a 
Bortese,: della mass ima p a r t e dei gior­
nali di F r a n c i a ve rso l ' I t a l i a , quan to 
più si appross imano la feste di Genova . 

I s t r n z i o n o pubb l i ca 
(S) ROMA, 2, ore 8 a. 
Confermaronst i reggenti e gh incaricali 

agli istituti tecnici e njulici, e alle scuole 
tecniche. 

Per rimunerazioni agli insegnanti, l'anno 
scordo, nelle scuole serali feslive autunnali, 
slnbiìiriinsi : per la piuvinoia di Belluno 
L, 2800;. Padovi 7400; Uovigo ISOO; Tre 
viso 5100; Udine 8100; Venezia 8100; Vi­
cenza- 6400. 

Si respinio il iicorso del C miune di Ca-
^.irsa conti 0 il no,jato licenziamento del 
maestro Pianinilon 

Noi Munte pensioni, pei macslri oleraen-
lari SI liquido li 3tó,0ii m favore di Pai 
laoio Doineiiico; 20S,33 in Livore di Vrsoa 
Giovambaltisla 396,36 in lavora di Derni 
Sebastiano. 

P e r le feste d i G e n o v a 
POMA. 2, ore 10 27 a. 

(S) - Si annunzia ulficiilmenlo che il 
Pnncipe e la Puncipessa di Monaco si re-
cheianno sul loio ì'aclt a Genova per assi-
ili IL ,1 niullo Itile navali e faro oinaggio 
i '̂ j M il Ilo 

Da t,i6 1.1 e ipi^co ooinq quello fosto va-
lUi-'o iss i inunlo o ĵni giorno maggioro im­
poll ini i 

N a \ i s t rai i ìove a G e n o v a 
(s) ROMA, 2, ore 41.18 a. 
Un tlispictio d i Cadice reca ohe ieri è 

p i i l U di W illd volta di iìenova la squa-
ili i pa^niioln i oii!po<ita della corazzata 

P<ld„'o , il il ipiiuDialorc • Allunilo Xl l» , 
Ai lU ii'i-g il i Yi( tofia » e dell'avviso « To-
inorano 

Un dispaccio da Toìone in dala d'og,j;à 
reca che le aquadre dejjli Stali Uniti <« 
della Repubblica Argentina sono partitis 
stamane per Genova. 

S m e n t i t a ufficia !<; , 
(S) nOMA, 2, ora 12 HA 
lln comunicato ufficioso dico IISBO1UIÌ# 

niente fantastico il racconto del "Corricrf 
della Sera • circa l'iiccisiono de) soldat»!' 
ohe aveva raccolto un ffraopoio d'uva 4 
Pigna. 1 

T E L E G H A M M l D E L L E B O R S E 

Padova, 2 sPtlembre issi. 
R o m a 1 PiUiui 

Ren (litii (jniìtanti =, — Rendita Ir. 8 0)0 109,10 
Uentlita per lino 118,7* Idem 8 OjO |)crp. 109,95 
B.inc t Genrmlfl aB'!,^ lilem 4 )|4 CiO 10B,S& 
OreJìtfj imibiliare 8 0 3 , - Hcni it.il. li OiO 

Cambio s. Loailra 
93,IB 

A7.iilni.S. Ai'qiia Pili JMa, -
Hcni it.il. li OiO 
Cambio s. Loailra 9S,1» 

Azioni S i l niobìliaro 202,— Consolidati ingl. '7 ISiJS 
Parigi a " liiosi 
Londra a i mosi - ,— Obbiig. I.oittbiti'do 8i2,5S Parigi a " liiosi 
Londra a i mosi —, — Cambio Italia 3 «l» 

Milano Rendita turca 21,58 
HflUdlt.'i it. coflianti oB.ca Banca di Parigi 673,7S 

> Duo 9ii,86 Tunisino nuove .594,SS 
Azioni Modìien-., 339, EgizhHO 8 0[l> 493,89, 
LanìSoìo Ronsi 1070,- RonditJi ungliei'eiiu 9J,M 
Cotomilcio Cantoni 806,-- Rendita epagnon{a (Ì5.5.'! 
N3vlg,i2Ìono goncrah 2 9 8 , - Banca sconto ì'arìg SIV.W 
Ratlineria Zuciihci'i 'iG2,~ Banca Ottomana I)7i,al 
Sovvenzioni u,m Credito Fondiario lion,™ 
Società Veneta 32,— Azioni Snoz 2738,:= 
Obtilig. mcrid. 307.BO Azioni Panama 38,7». 

• mict'o 3 OlO 989.— Lotti turchi 8 7 , = 
Francia a vista 108,97 Ferrovìe nierìdion<ili 648,5» 
Londra a H moai i6,06 Prestito russo 79,!» 
Boriino a vista 188,85 Prostito jiortoglleae M , = 

Venez ia . V i e n n a 
Eeiidita italiana 95,6» Rend. in carta 9li,M 
Azioni Banca VoneU S23 =i » ia argento 9Ii,S5 

» • Sooietil Veneta —.-- 9 in oro 1I8,W 
» Cot. YenoE. 8 3 8 , - s senza iinp. IM,3» 

Obbllg. prest. vene2. ao, - Azioni della Banca 996.— , 
Fi ron / .e a Sta!}, di ered 8IS.3S 

Kondila italiana' 98,15 Londra 119,60 
06,0-i ZoecWnì Imp. 8G»,~ 

a . Francia 103,90 Napoleoni d'oro 9,49 ìp 
Azioni V. M. 608, - Ber l i no 

. Mobil, 608,=. Mobilìa'-o !63.a» 
T o r i n o 1 AnstrìaoM tn,m • 

9S,4lt Lombarde ili.W 
> Une 95,74 Hondita italiana «s,ia 

Azioni Ferr, Modìt, 837,80 Londra 1 
« > Met. C67.- Inglese 97 B[ie 

Credito Mobiliare B97,- Italiane .9IS| t t 
Banca N&zion.aIe I 3 « , -
Banca di Torino iSO,— 

B o l l e t t i n o C o m m e r c i a l e 
OEREAW 

Padova, 1 Settebbra 
Mercato senza afTari. 
Grano offerto da 21 a 21.50. r,raiione da 

15.50 a 16. Avena da 17 a 18 fuori ilasio. 

' F. SBLTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. reaponsaliile. 

SONNI TRANQUILLI 

F I D I B U S 
o 

Chiodi lymanil 
V E R I D I S T R U T T O R I 

BELLE 
2 5 -A. 3?i3" 35 j ^ I * . E l 

M o s c h e e d a l t r i i n s e t t i 
Si preparano e si vendono nella F a r m a c i a 

Francesconi atta Sirena — PADU VA. 

iGiEPglCO PROFUBflO 

LOTTERIA PER l ' IMELLà 
SUBURBIO tìt PADOVA 

ove m o r i 11 t a u m a t u r g o S. A n t o n i o 
I viglietti contano Vts\ IJIRA, o ,si ^eiiJono 

presso i seguenti signori : 
Casale Antonio mereiaio al .Santo, Msh^oìiio 

aiacamo droghiere in Pidi/.-\ dolio Elbe, Or­
gano Giovanni cartolaio m Via Miggiore, 
Vason Carlo cimbio va'uta in Pia?zi Gari­
baldi, Zaccaria aiaoomo offelliero ai Servi. 

II premio consistente nel fac-sìoiite della Ba-
'^ilici Antoniaiia in bronzo dorato vopcà estratto 
i r rovocabUnnente la seconda liomenica di 
isutlaiabi'd 18UÌ. 

Ebso trova-i esposto per quindici giorniiiel's 
ibrena lìennato al Santo N. 3916. 

J5om 
copiE>#- MODA' 

LiHeul 

DISAGGIO 

M^lMitHOEili: 
PREZIOSA C0LVE7I0NE 

IH cut 1 PIÙ lUtfstRI SCIENZIATI OONTEMPORAHCI 
IBA1TAN0 TUTTt.U: MATERIE sm.0 S U f l U UMANO 

sii!iviQoi)iHHiW(mcA«mmt£iiwt{ i5"CHi£DERE: GlìATIS IL CA7ALC! 
aLliÉBl:rOiy5::iil.HlCOÌMlEFi,l-Mll,AHO' 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV- pagina) 
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,, , A C Q U I {PmONtE) 
STAÉSLDfflENTO ¥|N! Di LI:|$SQ E DA PASTO 

Nuove siMoma di D A M I G I A N E UECCARO eoi fondo in legno e C"l rubinettol Brevettate in Italia e all'Estero por irisporti Vini , Olii v 
L i q u o r i - le sole a d o t t a t e da l G o v e r n o p e r t u t t e le scuo le e n o l o g i c h e d«a R e g n o , 

MGUTRIOE-SimANATBieE BECCAKO 
l a piti u t i l e I r a le M a e b h i n e E n o l o g i c h e — B r e v e t t a t a In I t a l i a , F r a n c i a , S p a g n a ed A u s t r i a - U n g h e r i a 

DH'IIO invio di spinplico biRlietto di' visita si spedibCo dVnWs il Catalogo illustrato ove si troveranno cenni iiitefe.sbantis.-iiiii (auto sulla niaccliina 
((uanti) bullo damigiane, e prez?i oorroii,ti. 

F E R N E T - B B J \ M C A 
SFEOIAUTA DEI F R A T E L U 8 R « P I C A DÌ WIILANO 

F o r n i t o r i de l l a U. C a s a 
J soli CHE Ng POSSEUOONV Ih VERO B GENUINO PBOCBSUO 

Med iglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
' " ' " ' " " • • " " -•• " " - • ,erga ,885, 

/icnna 187.3 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Oràri Ferroviari 

ed a ile Esposizioni Universali di Parigi 1876, Nizza i883, Anversa 1885', 
Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e VK 

Gran Diploma di i- grado all'Espomiione di L^f^a i8S8\ 
Medughe tV oro alle EapoBtttont di BarcelUna iSHH e Pangi Ì889 

Gran JOÌploma d'Onore - Jptilprme J892 - La più alta ncompema 

V U'Ai àe] ì Kl hET-BìlAMA <• dì pro^tiijre le indigestioni al è racoomatidato per cìii aoHre tchhrì iutcrmiltCQU e 
\crinni ; qiipsia «̂ua anmiraliilc e soi prt ndonle nime dovrebbe solo listare a generalizzare I' uso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia iuicbbe bene ad esserne provvista. ^ 

QueMo liquòu coniposlo di ingnillenti ugetuli si prtnde mescolato con l'acfiiia, co! sell?, col \ino e col affé. - -
La sua szkine pnncipaU si è quella di torro^gcrp rincizia e la îjboleiza del venti icolo, distimplaro t'appettilo. Facilita 
la digMionc, e scnnifimente Jiniintnoso e '-i r^rtomanda alle pcisone so{f}tetie a auel malessere prodotto dallo <ip!een/' 
nonché al mal di .stomaco, capopin t mai di cjrw, causate da catliVc dìgreiioiii 0 (ieboleraa. — Molli accreditali medici 
preferiscono già da lanto Icnpo l'uso del fEIlNkT-BHANCA ad altri iiffliiri -soliti a piendersi in casi di slmili moomodi 

rPTeUt pìnnflli da cniifìcnti dì {oletirilà midicbe e ih llfipprespnlnn î' Municipali e Horpi borali. 

V S a f l g i a l o r ì p e l V e n e t o s ' j g . L U I G I D E - P R O S P E R I e P O N Z I O B B E G A N Z E 

PreisBe Loiìà^a t."fmd@ h, 4 ^=^ fecola L. 2. < 
Esigere suU' EtiCietta la firme, asversale FRATELLI BRANCA e C. 

0 1 G I O V A N N I I M I A T I 
L i r e 3 

. Vendibile pi esso la Tipopialia Sacchetto 

.flORJ,L,:,., 
SAZZO* NOZZE 

PB' Imbellire la Carnagione. 

Oftéìe far lì-ìplendere il viso di .iffasumnte bel" 
k a . 1 , e per dare all« aiaai» alle •spalle, ed ailg 
•h/fifCia splendoie abl)-iÈ[Uànte u suè T 
Mazzo di Nozze, ghe jropa/t^ 5 cmniiv 
yiiàv\ friifranza e delicate tihte del ! '^J 
•K^ L un liquido Igienico e n 1 

*iVJiw al inoadu p t r {rt rv 1 ' •• 
bfillam della gjoventìi 

iavendeditutiiiFaniiifjBl h t,'i ' l 1 
^ iSLi t r teParhicaen !• ibiiridln I i r\ 
'^ioUmnujtoa J^o^j \V-£- . e •• P.i*iu - M 

1 ì'icJif di 
U dcli-
t della 
ì --cii/a 

ÈMULSUUM^Cfrf 
D'olsó Pipò Di 

mmMMmmim 
cou GLIOFiSINA'ed IPOEOStJTI 

' ' di OALCE, e' SÒDA 
Tre ^^te nlù efllcace. «I?oIIo,/M ifegato sem-

puce,,sepza niBsguoo dei/saoiìnconteiiientl. • 

FACILE OI@ESTiOME 
' •• • 1 ,1 • f, " ' l ' i 

I n Ministero dellliiteWio eoo sua' deoisioiie 16 lagUo 1890, 
aentito il .psrefe.di massima del Oohsiglio'SapeHore di Sanità, 
porraut.! la vendita deil'Elniulsiójiie S c o t t . I 

Osisi Holainento la gfiomiia B!Bni,SIOSE SCOTT" 
, j^iepuruta dai Cliiiiiici SCOT^ '& BotfKIi, 

ma SA VENDE IN TUt jE f-fe FARMACIE » « ' 

IL\. 

liete Adriatica Società Veneta' 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

diretto 3,47 a. 4,35 a. omn. 4,15 a. 5,28 a. .1 
1 D,, 4 , 2 » » 5,16» » 6,10 j> 7,29 » 
misto 6,^5 » 8, 2» diretto 9,"= » 9,44 » 
Omn 7,59 » 9,16» ftccel. 10, 6 » 11, 0» 
» 9,44» 11,— -» omu. 12, 5 » l , 1 8 p . 

dirotto 1,11 p. 1,50 p. 1 diretto 2,25 p. 3, 4» 
accel. 1,21 »- 2,30 J » 4,-= » 4,37» 
misto 3,35 » 5,10 » mieto 4,15 » 5,43» 
diretto 5,49 » 6,35 > » 6,15 » 7,41» 
omn., 8, 1 » 
'aèbel. 10,26» 

9,10» di) etto 10,36» U,21 » omn., 8, 1 » 
'aèbel. 10,26» ii;2o » accel. 11,15 » 12, 7» 

Padova-Verona-Ml l f tno id l laBO-Verona-Paaovj i 

lìmn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p 
dir. 9,48» 11,16» 2,d5 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5» 

9,30» liiret 4,41 » 6, 9» 
11. 5» 
9,30» 

mis 7,52 » 10,60 » f.Ver. 
acc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a 

lldir. n 2 5 p 
lomn. da Ver. 
Ilwia. 

ice. 6, a 
Udir 12.50 p 

:. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,56 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 

d retto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. HOT. 
2,55 p. , 
5,55» 

10,10 f. RoT. 
1,50» I 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5',15 i . 
OHiE. 5,43»' 
HUbto 7,69 » 
(«Il II , ' li I» 
d iu t io 2,851. 
aifto 5,12 » 
» 6,30 » 

OTn. 10,33 » 

7,35'a. 
10,'B» 

B o l o u n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
omn. 6,"» » 
daliov. 5,15 » 
misto 9,-= » 
dirètto 10,.'15 » 
aooel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
J, 7 r 

10 12» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 
omn. 

8,60 r. Trev.jdaTrev.10,60 
•3,14 J. ,';'liretto]J,lD)" 
4,46» 

1,50 a.l 6,21 a. 
4,40 » 8,36 » 

" 11,44» 
1,60 p. 

l .lOr, 8,46 
6, 6 f. TreV.'l .mi, 6,40 » 10, 6 » 

11,30 » I da Ttav. 6,S& » j 7,33 » 
2,25 a diretto 8, 8 » 110,33» 

Monse l ì ce -Legnago L e g n a g c - M o n s e l i c e 

omn. 
omn. 
omn. 

7,26 a.l 
3,50 p.l 

S,}0 u.f.LeEr ' 
5,26r. 
8,10» 

Bel luno-M o n t e b e l l u n a 
(KiH. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

misio 
omn. 
omn. 

7,20 a 
10,10 » 
8,10 ». 

8,35 a. 
11,40 > 
9.20 p. 

Montebe l lu i ia -Ee l l i ino 
omn. 6.60 a. 
omn. 1 6 p 
omn. f-.lS f 

8.66 p. 
4 - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)l>,— a. 

6,30» 
10, 6 i> 
J.30 p. 

• (2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 » '10,50 

5,61 a. 
9 , - » 

12,36 p, 
4 , . - » 
4,2! » 

JVenojBla-Padova 
raisto(3)67 9a"~7;^T.~" 
» 0,20» 8,,60» 
» 9,20» 11,60» 
» 2,44 p. 5,18p. 
» 4,44» 7,14 > 
» (4) 7, 9» 8.— » 
» 8,12» 10,42 » 

il) riao a Dolo al Sabato = (S) Kno a Polo i! Safcato e giCFai lestiv 
( 3) Da Dolo al Sabato = (4) Da Jiùìti al Sabato e giotti FeetM. 

P a d o v k - B a a s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
0,99 a. 
8,37 » 
3, 2 p . 
7.13» 

7,19 a. 
10,30» 
4,55 p. 
9, B» 

P a d o v a Bagno l i 
n.i.stc-

1,30 p. 
6,40» 

9,38 a. 
3, 8 p 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 

T rev i so -V icenza 

omn. 

misto 
omn. 

5,—a. 
8, 5|» 
2 , - ' p . 
6,22» 

7,15 D, 
10, 3» 

4,46 p. 
8,38» 

misito 6,«- a.l 7,38 a. 
» 10,22 » 12,~p 
> 4,'2ì p.l G,—~ » 

V icenza -Trev i so 

Vittorio-Coi^ figliano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 ft 
omn. 12,'=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a., 
9,13» 

12,26 p. 
S.I3» 
7,63» 

oiin'. 6,1 ' a.l 7,20 a. 
.^i„to 8,lo » 10,38 » 

» 2,40 p. 4,67 p. 
omii. 7, 9 f I 9,16 » 

Coneg l i ano-Vi t to r io ' 
7,50'a. omn 

misto 11,"- » 
» 1, 5 p 

omu. 3,65 » 
> 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
l,C7p, 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,-= al 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 <i. 
12,32 p 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a _ 
1,30 a,' 
2,30 p. 
8,30» 

7 2«d, 
1,28 p. 
7,28 » 

§4 

P a d o \ a -Montebe l luna 
omn. 4,52 a[| 6,30 a. 
misto U . = » 12,60 p, 
» 6, 5 p,' 7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
b,33» 

8,47 a. 
6,39 p 

10, 6» 

I 

niiRicoLosA mmm a zmm 
fCOSTANZl autorizzati alia verjita dal Mi.listfo | 

. dell'Intel no (Rame Sanitario) 
Con questi nnedicinali si guanscono, radical­

mente in a* of3 aij le ulceri in genere e le gcìncree recenti e ^croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed m Jìo'o 3o giorni le arenelle, 
Irucion, fiusBi bianchi e segnatainente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e età era ncn è T'mvcntore che lo dice, ma bensì legali^ cer^ 
'.if.CKli degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G, PizKetti 
-Il Parma, E Di Tommasc di Napoli e di molte alti e ccleb,ri^à ijedichg 
cl,e si oniettcnr citare pri brevità di spj7io, nonché cifre'milte'letfe^i^ 
ci rmgia2i<,rncnio ci inialoli guanti, lettere e certificati vis)bi^, «rigi-, 
nalmente metà a Parigi Bculevard Diderot, 38 e meti in'Naépl!; Via 
iVergelma 6, tutti i gidrni, dalle g alle 11 ant., ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima isstfU/'ione eh' è annessa a detti medi 
cijioli. Chi usa ì"taì6z,icfJo; tcfiteriificrdrie'anifenlie ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cflcic che rcn r, f E i i r f t t f t rc & ccmprendere la vera impor-
tar2a di l,-!! e''tfl?li r r scbepu i brpn.dnc guai irsi una, volta per sem­
pre, è dota ffccllè ci fif&icld cura dc;c verificata la guarigione, me­
diente trattative oa ccn' enisi duetti r r t r tc ccir)n\cntcre Ccstanzi, , 

J-rezzi flellli.iezicnt L. J,co, ccr siiirpa igienica ed eccnomicaL.3,5o, 
Prezzo dei cci'fe'ti per chi ocn ima l'uso dell'lniezicne, scatola da 3o 
L 3,80. "=1 vendcno m lutte le bucne farmaciCi deiruniverf.o. A Padova 

F'cnte S Gicvanui e presso la '"drinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche m provind • (-alante aumento di cent. 76 - Esigere 
..ull'etichetta tìi ogni scarda e bcccctia la 'Irma autografa in nero del­
l'inventore. 

/ ^ 

MILITARIZZATO 
D I E S T E (COLLI EUGANEI) 

sul lo l i nee le rpoviar ie Bo logna -Venez ia e Pnvla -MonseUco 

seuoiE mu%\m E TECHICHE PAREGGIATE 
El> E L E M E N T A R I I N T E R N E ' ' 

Metta annuii Li5*6 50Ĉ  
Cora speciali s.sr l'aniniHsioiic „ tu t t i 1.1'IstlluU Militili i con appositi 

l>r(iio!,sori. - - Ti.ill. ' iiHUto di fiaiut'ln - Onro i|tf<'M'W^e '' patoiiio. = 
1 cini.uif'ii,;, iJi ((niMit'i t i iKiici lìH'ì Unifoune alla bc isaghefa . 

l 'in pi ' ì^ ' ian iPi ' ( 111 11 l'ui jiii ipt i i^iM'i al ' 

KBTTORE 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

CENTESiUflI 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIMI 
PER 1 

OOt^i PARÓLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te appar taniÉnt i , c a m e r e , negozi, locali d 'ogui ge­
n e r e d'affit tare? ' 

Avete daliaro da col locare o da m u t u a r e ? 
Avetel c a i e , fondi mobili da vende re? 
Avete iiiiprese o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

liicorrele alla l'ubblintó lio-'numìca 
« a o i « OoMaiaLaa.© * 

È linulile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo poetale l'impoito dell'inserzione. 

CINQUE CEN'TESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Cente.iimi) 

PAGAMENTO ANTICIPUQ 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

L NUOVO 

BISTORATQflÈ 

QEi CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI 0 ALLA CD'i'E. 

RINFORZA I BULBI' DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FOREORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI OAPELLL 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o Li^-e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

H.' BOPE T & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tom abuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

A
^ n > l i i A « 4 l > w < « « l « e l li concimo chimico an t l s e t t i c c 
R I c I P n i T I Ì K I ! od i n se tUtago a base di losJatI 
H n I l i y k 1; M n I * d i ós^a ed estratti di ca ' t r ame , 

,^tICioÌ.io f^Stf*" CABBONIFENINA' 
rantisettico e4 antifllosserico: concime cotnpleto » T i t o l o g a r a n t i t o . 
Si vendo dai ablr icaBiPjMkBnBTTI e F A t E T T I , v i a AMieri », ' 
T o r i n o , m cin«iuy'dl|sH«)'!nfflli3|i" ' 

à n a U à | ; | § l f ^ J i l ^ ^ f : I 8 J a ^ • U , c o ^ l c ^ m a n t ' ( 
. I ,,'SMnrfaoi)t»nto,in RadOT»;! 

sig, BORailERlNI - SOARRABELIN, via Beato Pellegrino 

Lfl PETSEVERANZil 
(Iiolnnl (tic ria 3 3 anni si publiitca fi^nl msttltlit 'jn >41ii 0 

Politico SeìentifieoLetteral'io-AFtisticoCAiiimreialeigrsrio, ece. 
£ uno del più iliflusi ed importanti gìorilali ll'lialia, 'di grandlssiijio 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflcbe e di informazioni 
proprie. I 

L'ABBONAMENTO costa solianto: 
L. 1 8 -»• all'anho in Milano (a domloilio> -, i 
» 2 2 •=" id. franco nel Bagno 
» tttì = id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporziono. 
Gli abbonanientr (nimWp'ano tanto dal 1' che'dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 1 0 c^nt. in Italia d S5 cent, ai fCstero.j 
Abbonanrlosi al Giornale si pnO f\vfre con sol» L. 3 . 6 0 (frnn'oo nel 

Regno), HI lungo di L. 6 .60 j la H a c c o l t a dello Leggi , D e c r e t i , 
I l e g o i a m e n t ì e Kircolar l « o v e r n a t l v e , un volilme di oitie.lOOO pa­
gine che SI putblicii ogni anno. 

'1 RÀ TIS Manifest i e N u m e r i lii S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' UfUoio della Pevseineranzti ili Milano. 

TulH g({ Uffici Poetali riceoona gff ,^ffiqnaimnti. 

i'Ktrt'/«i., isv^-. P . t U i . T ì p . ' S m c h e t t o 
G iiidadeìMèittàdiPàdoYa' 
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